COMUNE DI ROMANO D’EZZELINO (VI)

REGOLAMENTO

PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 

COMUNALE SUGLI IMMOBILI

Articolo 1 - Oggetto
1 - Le norme del presente Regolamento disciplinano l’ambito della potestà regolamentare prevista dagli articoli 52 e 59 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, nr. 446. in materia di applicazione dell’Imposta comunale sugli immobili, istituita dal D.Lgs. 30 dicembre 1992 nr.504.

2 - Per quanto non previsto, l’individuazione e la definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi d’imposta e la fissazione dei limiti di aliquota applicabili restano disciplinate dalla legge.

Articolo 2 - Terreni considerati non fabbricabili
art. 59, 1 comma - lett. a) del D.Lgs. 446/97

1 - Nel secondo periodo della lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 vengono aggiunte alla fine del periodo stesso le seguenti parole: “,purchè rispettino altresì le seguenti condizioni:

- i terreni agricoli, in possesso dello stesso soggetto passivo ed inerenti l’area fabbricabile, abbiano superficie complessiva superiore a 5000 mq.;

- in caso di comunione, la qualifica di imprenditore, così come definita nel citato art.9, comma 1, sia posseduta da almeno il 60% dei contitolari.

Articolo 3 - Immobili utilizzati da enti non commerciali
art. 59, 1 comma -lett. c) del D.Lgs. 446/97

1 - Nell’art. 7, comma 1, lettera i), del D.Lgs. n. 504 del 30 dicembre 1992, concernente le esenzioni dell’imposta comunale sugli immobili, le parole “i) gli immobili utilizzati” sono sostituite dalle seguenti: “i) i fabbricati posseduti a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento, od in qualità di locatario finanziario, e utilizzati”.

Articolo 4 - Unità immobiliari equiparate all’abitazione principale
art. 8 D.Lgs. 504/92 e art. 59, 1 comma -lett.d) del D.Lgs. 446/97

1 - Agli effetti dell’art.8 del D.Lgs. nr. 504 del 30 dicembre 1992, così come sostituito dall’art.3, comma 55, della legge 23 dicembre 1996 nr. 662, sono equiparate alle abitazioni principali:

-a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

-b) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ospitalità permanente, a condizione che non risultino locate;

2 - Agli effetti dell’art. 59, 1 comma -lett.d) del D.Lgs. 446/97 le pertinenze iscritte in catasto distintamente dall’unità immobiliare principale non costituiscono parte integrante della stessa.

Articolo 5 - Valori delle aree edificabili
art.59, 1°comma -lett.g del D.Lgs. 446/97

1 - Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito nel comma 5 dell’art. 5 del D.Lgs. 504/92, non si fa luogo ad accertamento di loro maggior valore nei casi in cui l’imposta comunale sugli immobili dovuta per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli definiti in una apposita tabella dalla Giunta Comunale.

2 - A tal fine, entro 180 giorni dall’adozione del presente regolamento, la giunta comunale determina, con propria delibera, i suindicati valori delle aree fabbricabili sulla base di una relazione di valutazione tecnica elaborata da una specifica commissione, tenendo conto dei seguenti parametri:

-a) zona territoriale di ubicazione,

-b) zonizzazione d’uso consentita,

-c) elementi definiti dalle N.T.A. dello strumento urbanistico incidenti nella definizione della zonizzazione (es.: indice edificabilità, standards urbanistici, condizioni particolari di edificabilità come l’altezza o la distanza tra fabbricati, oneri di urbanizzazione previsti ed altro)

-d) coefficienti tecnici di correzione usualmente definiti per l’approssimazione del valore venale delle aree stabiliti nelle tecniche di estimo (es.: area prospiciente a via principale, oppure terreno argilloso che permette buona edificabilità nel sottosuolo, ed altro)

-e) prezzi rilevati sul mercato immobiliare per aree con caratteristiche omogenee (v. osservatorio dei prezzi delle aree in commercio presso l’U.T.E., ovvero presso le associazioni degli intermediari immobiliari, ed altro)

3 - I valori venali definiti nella tabella, di cui al  primo comma, sono soggetti a revisione, da parte della Giunta comunale:

- di regola, in via generale, con cadenza triennale,

- in caso di entrata in vigore di nuovi strumenti urbanistici che modifichino le N.T.A., per le aree fabbricabili interessate dalla modifica urbanistica.

4 - La tabella di cui al comma 1 ha effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data della sua adozione o revisione.

Articolo 6 - Caratteristiche di fatiscenza del fabbricato
art.59, 1°comma -lett.h) del D.Lgs. 446/97

1 - Agli effetti della riduzione prevista nell’art. 8, comma 1, del D.Lgs. 504/92, come sostituito dall’art. 3, comma 55, legge 662/96 i fabbricati si considerano inagibili o inabitabili quando necessitino di interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’art. 31, comma 1, lett. c) e d) legge 5 agosto 1978 nr. 457 e che presentino, in alternativa, le seguenti caratteristiche di fattiscenza:

-a) coefficiente di degrado superiore a 16,5 e stato di conservazione e/o manutenzione scadente come determinato a’ sensi artt. 20 e21 legge nr. 392/78

-b) strutture orizzontali (travi, solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano costituire pregiudizio di tenuta;

-c) strutture verticali (muri perimetrali, muri interni portanti, pilastri interni o esterni) con gravi lesioni che possano costituire pregiudizio di tenuta

Articolo 7 - Diritto a rimborso per aree divenute inedificabili
art.59, 1°comma -lett.f) del D.Lgs. 446/97

1 - Per le aree divenute inedificabili, per effetto della programmazione urbanistica o per effetto di vincoli imposti dalle leggi, è riconosciuto al soggetto passivo il diritto a rimborso dell’imposta ICI, alle condizioni:

-a) che il vincolo di inedificabilità perduri per almeno tre anni.

-b) che il soggetto risulti in regola con i versamenti e faccia richiesta di rimborso, pena la decadenza, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo all’entrata in vigore della nuova normativa urbanistica.

-c) per differenza tra l’imposta netta dovuta e quella versata qualora la nuova posizione soggettiva non consenta il rimborso totale.

2 - Al soggetto passivo spetta il rimborso dell’imposta e degli interessi maturati dalla data di entrata in vigore dello strumento urbanistico e fino alla data di richiesta del rimborso, purchè nelle aree interessate non siano state rilasciate concessioni e/o autorizzazioni edilizie e non siano state intraprese azioni giudiziarie avverso gli strumenti urbanistici e/o i vincoli imposti dalle leggi.

Articolo 8 - Versamenti congiunti
art.59, 1°comma -lett.i) del D.Lgs. 446/97

1 - All’art. 10 del D.Lgs.. 504/92 viene aggiunto il seguente comma: “2-bis) qualora il versamento I.C.I. sia stato eseguito unitariamente da un contitolare, anche per conto degli altri, si considera come fosse suddiviso in tanti versamenti effettuati da ciascun contitolare proporzionalmente alla propria quota di possesso”. 

2 - Nel caso di versamento congiunto omesso in parte o in toto, l’azione di recupero e sanzionatoria viene esplicata sul soggetto versante, anche per le quote d’imposta a lui non imputabili. E’ fatta salva l’obbligazione tributaria in solido dei contitolari.

Articolo 9 - Procedimento di accertamento
art. 59, 1 comma -lett l) del D.Lgs. 446/97

1 - Al fine di semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), di ridurre gli adempimenti a carico dei contribuenti e di potenziare l’attività di controllo sostanziale:

- a) è eliminato l’obbligo di presentazione della dichiarazione e della denuncia di variazione, di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. 30 dicembre 1992 nr. 504;

- b) conseguentemente sono eliminate:

1) le operazioni di liquidazione sulla base della dichiarazione, di accertamento in rettifica per infedeltà, incompletezza od inesattezza della dichiarazione, di accertamento d’ufficio per omessa presentazione della dichiarazione, di cui all’art. 11, commi 1 e 2, del predetto D.Lgs. nr. 504/92;

2) le sanzioni per omessa presentazione o per infedeltà della dichiarazione, di cui all’art. 14, commi 1 e 2, del D.Lgs. nr. 504/92, come sostituito dall’art. 14 del D.Lgs. 18/dicembre/1997 nr.473;

- c) è introdotto l’obbligo del contribuente di trasmettere al comune la comunicazione riguardante la costituzione o modificazione della soggettività passiva. La comunicazione ha la mera funzione di supporto, unitamente agli altri dati ed elementi in possesso del comune, per l’esercizio dell’attività di accertamento sostanziale di cui alla successiva lettera e). La comunicazione deve contenere la sola individuazione dell’unità immobiliare interessata, con l’indicazione della causa che ha determinato il costituirsi e/o modificarsi della soggettività. Detta comunicazione deve essere eseguita entro 90 giorni dall’acquisto, cessazione e/o modificazione del diritto reale. La parte comunicante disobbliga la controparte risultante nella comunicazione e può farsi rappresentare dall’ufficiale che ha rogato l’atto pubblico, ovvero dal professionista o amministratore che, eventualmente, l’abbia assistito. L’omessa comunicazione è punibile con la sanzione prevista da lire 200.000 (pari a 103,29 euro) a lire 1.000.000 (pari 516,46 euro) per ciascuna unità immobiliare.

- d) la Giunta Comunale, tenendo anche conto delle capacità operative dell’ufficio tributi, individua, per ciascun anno di imposta, sulla base di criteri selettivi informati a principi di equità e di efficienza, i gruppi omogenei di contribuenti o di immobili da sottoporre a controllo;

- e) il funzionario responsabile I.C.I., in aderenza alle scelte operate dalla giunta: verifica, servendosi di ogni elemento e dato utile, ivi comprese le comunicazioni di cui alla precedente lettera c), anche mediante collegamenti con i sistemi informativi immobiliari, la situazione di possesso del contribuente, rilevante ai fini I.C.I., nel corso dell’anno di imposta considerato; determina la complessiva imposta dovuta e se riscontra che il contribuente non l’ha versata, in tutto o in parte, emette apposito, motivato, atto denominato “avviso di accertamento per omesso versamento I.C.I.” con l’indicazione dell’ammontare di imposta ancora da corrispondere e dei relativi interessi. Detto avviso deve essere notificato, anche a mezzo posta mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l’imposizione.

- f) sull’ammontare di imposta che viene a risultare non versato entro le prescritte scadenze , o nei termini previsti dal ravvedimento operoso, ai sensi delle lettere a) o b) dell’art.13 del D.Lgs. nr. 472/97, si applica la sanzione amministrativa del trenta per cento, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. nr. 471/97. La sanzione è irrogata con l’avviso di accertamento indicato nella precedente lettera e):

- g) alle sanzioni amministrative di cui alle precedenti lettere c) ed f) non è applicabile la definizione agevolata (riduzione ad un quarto) prevista dagli articoli 16, comma 3, e 17, comma 2, del D.Lgs. nr. 472/97 nè quella prevista dall’art.14, comma 4, del D.Lgs. nr. 504/92, come sostituito dall’art.14 del D.Lgs. nr. 473/97;

2 - Per gli anni d’imposta 1998 e precedenti si applica il procedimento di accertamento disciplinato dal D.Lgs. nr. 504/92, effettuato d’ufficio dal funzionario responsabile I.C.I. sulla globalità delle soggettività passive di imposta, ovvero anche sulla base di criteri selettivi fissati dalla Giunta Comunale.

Articolo 10 - Accertamento con adesione
art.59, 1°comma -lett.m) del D.Lgs. 446/97

1 - In applicazione dell’art.50, comma 1, della legge 27 dicembre 1997 nr.449, agli effetti I.C.i. viene introdotto l’istituto dell’accertamento con adesione del contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 19 giugno 1997, nr. 218, nonchè la possibilità di riduzione delle sanzioni in conformità con i principi desumibili dall’art.3, comma 133, lettera l) della legge 23 dicembre 1996, nr. 662 e secondo gli indirizzi annuali della delibera di Giunta Comunale in materia di accertamento.

Articolo 11 - Ravvedimento operoso
1 - Al soggetto passivo che, in tutto o in parte, non abbia eseguito il versamento di acconto ma, comunque, abbia con il versamento di saldo effettuato il pagamento totale di quanto dovuto per il periodo di possesso nell’anno, si applicano gli interessi moratori al tasso legale, se non sono stabiliti dalla legge.

2 - Qualora il ravvedimento relativo ad un periodo di imposta venga effettuato dal contribuente prima dell’avvio delle operazioni di accertamento dell’ufficio, e comunque entro il 31 dicembre del secondo anno successivo al periodo di imposta relativo, si applicano le sanzioni in misura ridotta nonchè gli interessi nelle misure previste dal comma precedente.

Articolo 12 - Modalità di riscossione
art.59, 1°comma -lett.n) del D.Lgs. 446/97

1 - In materia di riscossione dell’imposta, finchè non saranno sottoscritte apposite convenzioni con l’Ente Poste Italiano e/o con altri istituti di credito diversi dal tesoriere, restano ferme le modalità di versamento a mezzo del concessionario della riscossione, come previsto ai sensi dell’art.10, comma 2 del D.Lgs 504/92.

Articolo 13 - Differimento termini per particolari situazioni
art.59, 1°comma -lett.o) del D.Lgs. 446/97

1 - I termini stabiliti dall’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 504/92, sono prorogati di sei mesi nei seguenti casi:

a) per il versamento degli eredi nel caso di morte del soggetto passivo intervenuta entro tre mesi dalla scadenza del pagamento;

b) per il versamento del tutore in caso di interdetto o inabilitato quando la dichiarazione del giudice sia intervenuta entro tre mesi dalla scadenza del pagamento;

c) per il versamento del soggetto passivo che trovasi iscritto nelle liste di cassaintegrazione guadagni o di mobilità del Ministero del Lavoro e Previdenza sociale quando l’iscrizione sia sopraggiunta entro quattro mesi dalla scadenza del pagamento e il nucleo familiare non abbia altre fonti di reddito.
2 - Per gravi ed eccezionali necessità, causate dallo stato fisico del contribuente e/o da contingenti situazioni economico-sociali dei componenti il nucleo familiare può essere disposto il differimento dei termini di pagamento o la rateizzazione d’imposta. In tale caso, per godere di detto beneficio il contribuente, o un suo familiare, deve inoltrare richiesta all’ufficio tributi, motivando e documentando le necessità o la condizione dello stato di bisogno. Entro il termine di giorni quindici, decorrenti dalla presentazione dell’istanza al protocollo comunale, l’ufficio, dopo aver assunto le debite informazioni e valutato la richiesta, presenterà proposta di accettazione o di rifiuto della richiesta alla Giunta Comunale. Il differimento non può essere superiore a dodici mesi e la rateizzazione deve essere al massimo trimestrale. Sulla rateizzazione non verranno calcolati gli interessi dovuti per i primi sei mesi.

Articolo 14 - Potenziamento uffici tributari e compensi incentivanti
art.59, 1°comma -lett.p) del D.Lgs. 446/97

1 - In ottemperanza del comma 57 dell’art. 3 della legge 23 dicembre 1996 nr. 662 la Giunta comunale, in sede di formazione del bilancio annuale, può accantonare una percentuale non superiore al due per cento del gettito medio degli ultimi due esercizi precedenti per il potenziamento delle strutture di accertamento e/o di riscossione del tributo e una quota non superiore all’ uno per cento per l’attribuzione di compensi incentivanti al personale che svolge attività di liquidazione e accertamento.

2 - La quota attribuita al personale sarà erogata sulla base di progetti obiettivo approvati dalla Giunta comunale su proposta del funzionario responsabile secondo i obiettivi definiti per l’azione accertatrice e criteri che privilegino una maggiore flessibilità di orario per l’ampliamento dell’attività di sportello, per l’innovazione delle strutture di recupero e/o riscossione, per la semplificazione degli adempimenti del contribuente, per il miglioramento dell’attività in modo da contenere e ridurre il contenzioso.

.

Articolo 15 – Entrata in vigore
Le norme del presente Regolamento entrano in vigore il 1° gennaio 1999. 

ESTREMI DI APPROVAZIONE:


Il presente Regolamento è stato approvato con Delibera Consiliare nr. 16 in data 22/03/99 e ricevuta dal Comitato regionale di Controllo, sezione di Vicenza, in data 26/03/99. Il termine per l’esecutività di detta delibera è stato sospeso con Ordinanza del Comitato regionale di Controllo nr. 702/3 in data 01/04/99, cui hanno fatto seguito le controdeduzioni del Comune con nota nr. 5728 del 23/04/99 ricevute dal Comitato regionale di Controllo in data 23/04/99 al nr. 954. La suddetta delibera è divenuta esecutiva in data 24/05/99 per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 17, commi  40 e 42, della legge 15/05/97 n. 127.

Romano d’Ezzelino, lì 26 maggio 1999










IL VICESEGRETARIO COMUNALE










   
     (Gheno Fernando)
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